
POLITICA INTERNA 

Precettazione nelle Fs 
Proposta di Pizzinato 
per una mediazione 
tra Cobas e governo 
••ROMA. Si profila Ione una 
via d'uscita dalla situazione di 
stallo che dopodomani vedrà 
da una parte i Cobas delle fer
rovie pronti a bloccare i treni in 
pieno Mundial, dall'altra i sin
dacati costretti a ingoiare l'en
nesima precettazione da parte 
de) ministro dei Trasporti Ber
nini. E lo stallo è dovuto al fatto 
che la legge sugli scioperi nei 
servizi essenziali, ferrovie com
prese, e stata approvata defini
tivamente giovedì scorso, ma 
entrerà in vigore quindici gior
ni dopo la sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. Quindi 
non avrà alcuna efficacia mer
coledì 13, giorno per il quale i 
Cobas di sei settori del lavoro 
ferroviario (macchinisti, capi-
stazione, personale viaggiante, 
manovratori e ausiliari di sta
zione) hanno chiamato 90mi-
la dipendenti delle Fs a incro
ciare le braccia. 

Né appare praticabile la so
luzione del decreto legge pe
raltro rifiutata dal sottosegreta
rio a Paliozo Chigi Cristoforo in 
quanto f.no a venerdì non è in 
calendario la riunione del 
Consiglio del ministri, e in ogni 
caso l tempi dell'eventale de
creto lo porterebbero a ridosso 
della manifestazione Cobas. 

Si potrebbe invece anticipa
re il funzionamento della nuo
va normativa. É questa l'idea 
del segretario confederale del
la Cgil Antonio Pizzinato, che 
in tal medo punta a far rientra
re la vicenda -nella prassi de

mocratica* senza ricorrere a 
una precettazione che risale al 
tempo de! fascismo. Visto che i 
garanti del nuovo sistema so
no i presidenti delle due Ca
mere, Pizzinato suggerisce a 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni due Iniziative. La prima, no
minare in via straordinaria una 
commissione fuori dalle parti 
sul modello di quella di garan
zia prevista dalla nuova legge, 
che convocherà tutte le parti 
interessate (sindacati tradizio
nali, Cobas, Fs, ministro dei 
Trasporti ecc.) per audizioni 
che consentano una valutazio
ne di merito sulla vertenza, 
emettendo eventualmente un 
•lodo-. Il gruppo dei garanti 
potrebbe essere composta dai 
presidenti delle commissioni 
Lavoro e Trasporti di Camera e 
Senato, più una figura istituzio
nale scelta nella presidenza 
del Senato o nel Consiglio su
pcriore della magistratura. La 
seconda iniziativa . sarebbe 
quella di chiedere ai Cobas 
(Gallori si dice disponibile a 
sospendere le lotte se convo
cato) e a Bernini di rinunciare 
i primi allo sciopero del 13, il 
secondo alla minaccia di pre
cettazione, garantiti entrambi 
dal lavoro della commissione. 
•Con questo atto "consensua
le" delle due fra le massime 
autorità dello Stato - osserva 
Pizzinato - si vedrebbe chi 
vuol davvero risolvere i proble
mi e chi invece punta solo allo 
scontro o alla repressione». 

La Fgci ricorda Berlinguer 
«Il suo insegnamento? 
Una politica senza dogmi 
per una società nuova» 
••ROMA. -Sono passati sei 
anni dalla morte di Enrico Ber
linguer. Molti dei ragazzi e del
le ragazz*; che oggi sono iscritti 

' alla Fgci non lo hanno cono
sciuto, ma il suo modo di esse
re e di intendere la politica, il 

- ricordo della sua ligura mora
le, della sua lucidità politica, 
della sua. tensione .e passione. 
Unno, parte del patrimonio . 
della nuova Fgci, sono iscritti 
net nostro codice genetico». 
Con queste parole la Fgci ri- ' 
corda l'anniversario della 
scomparsa del segretario co
munista. «Ma non si tratta solo 
di affetto e di riconoscimento 
per una figura esemplare», ag
giungono in un loro comuni

cato ricordando la battaglia di 
Berlinguer per «un nuovo mo
dello di sviluppo», sui problemi 
della pace, del disarmo, della 
miseria. 

•La politica, per Berlinguer, 
non poteva non porsi questi 
problemi», afferma ancora la 
Fgci. «Berlinguer pensava e vi
veva la polito» come uno stru
mento di concreta e quotidia
na azione «elettiva, capace di 
costruire, giorno dopo giorno, 
senza dogmi, senza modelli e 
senza approdi definitivi, una 
società e un'umanità nuova. E' 
questa dimensione etica e 
concreta insieme della politica 
che noi sentiamo nostra». 

La presidente della Camera Durante il convegno d'Iseo 
esprime un giudizio severo sui mutamenti all'Est 
sul blocco del processo Martinazzoli invoca 
di cambiamento istituzionale «gesti modesti ma scomodi » 

L'affondo di Nilde lotti 
«Non si fanno così le riforme» 
Le rivoluzioni all'Est cambiano l'intera prospettiva 
europea. Bisogna essere all'altezza di queste novità 
anche nella politica interna. È il filo conduttore del 
confronto lotti-Martinazzoli-Achilli-Elia che ha con
cluso l'annuale convegno di studi intitolato ad Aldo 
Moro. Severo giudizio del presidente della Camera e 
del ministro della Difesa sulla riforma bicamerale. E 
intanto si raccolgono firme per i referendum. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ISEO (Brescia) Siamo a 
metà dibattito. Il direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, che lo coor
dina, prende atto di un sostan
ziale accordo dei suoi interlo
cutori su) fatto che le tumultuo
se novità maturate all'Est cam
biano l'intera prospettiva del
l'Europa e introduce la 'provo
cazione». L'Italia - chiede - e 
pronta a fare la sua parte, la 
politica italiana è pronta a rin
novarsi cosi nel profondo co
me lo sfondo di grandi novità 
suggerisce e impone? Le rispo
ste non sono esitanti. 

Nilde lotti constata il blocco ' 
delle riforme istituzionali: 
quella delle autonomie locali è 
stata un'occasione mancata 
(•in primo luogo per l'impian
to e il ruolo delle Regioni»). 
Non parliamo poi della cosid
detta riforma del bicamerali
smo appena varata dal Senato: 
si è addirittura aumentato il 
numero dei componenti l'as
semblea di palazzo Madama, 
portando da cinque a otto II 
numero dei senatori a vita no
minati dal Quirinale. -Non cre
do - osserva il presidente della 
Camera - che in questi termini 
sia una riforma benefica per le 
istituzioni: se, come penso, la 
politica e l'arte delle cose pos
sibili, le cose possibili vanno 
fatte». 

Il sen. Leopoldo Elia (che, 
come relatore del provvedi
mento, si era battuto per una 
riduzione del numero dei par
lamentari) testimonia II suo 
•profóndo disagio» Del consta
tare •ràbllso» tra » problemi «di 
tappeto e le risposte effettive 
«che possono m effetti appari
re riformette»; ma<constata an
che la «maturazione tardiva» 
di alcune scelte: -Per esempio, 
sino all'anno scorso il Pei era 
fortemente proporzionalista». 
Ma proprio di fronte al discri
mine della riforma - interviene 
Mino Martinazzoli - -o la politi

ca riconquista autorevolezza o 
non persuade». E per persua
dere ci vuole il coraggio (-nes
suno come Occhelto in questo 
momento ce l'ha.) di gesti di 
discontinuità: 6 una battuta di
retta non solo al Psi e alla sua 
•esclusiva della modernità» ma 
anche al suo stesso partito da 
cui invoca -gesti modestissimi, 
persino mediocri, ma scomo
di» come sarebbe stato, ad 
esempio, il sostegno alla pro
posta (per la quale lotti si bat
te da un decennio) di una d i 
strica riduzione del numero 
dei parlamentari -non come 
cedimento a suggestioni mora
listiche ma come gesto di seve
rità politica». 

Sarà un caso che, mentre 
sotto le severe volte del Castel
lo Oldofredì riecheggiavano 
cosi severi moniti ad incisive ri
forme istituzionali, su un ter
razzo merlato della sede del
l'impegnativo confronto pro
mosso dalla sinistra de, giova
ni dello stesso partito invitasse
ro a sottoscrivere, sotto l'oc
chiuto controllo notarile, la 
richiesta di referendum per la 

, modifica delle leggi elettorali? 
Comunque non è un caso che 
a questa fase del dibattito si 
fosse giunti ieri mattina, nel 
contesto di una più complessi
va analisi della situazione do
po i sommovimenti all'Est. . 

Un filo coerente l'aveva of
ferto l'analisi di Nilde lotti, nel-
l'aprire il confronto. -Caduto 
un modello accentrato e tota
lizzante' (di'economia, di Sta
to ) , resi* all'Est uria forte do
manda di democrazia sociale», 
hacorwtataioil presidente del
la Camera riferendo con forti 
accenti di preoccupazione sui 
contatti appena avuti a Bruxel
les con i colleghi di alcuni pae
si che hanno appena riconqui
stato forme democratiche di 
gestione; in Ungheria, ad 
esemplo, è esploso, seppur in 

forme ancora contenute, l'ine
dito fenomeno dell.» disoccu
pazione. -Sono problemi in
quietanti non solo per loro, ma 
anche per noi: e non è possibi
le pensare di risolverli con aiuti 
miracolistici dell'Occidente». 
Anziché alimentare •facili illu
sioni», aiutiamo questi paesi a 
ritrovare la loro identità, sotto
linea una lotti assai allarmata 
per la lentezza del processo di 
unità europea, per il possibile 
disimpegno «di mote autore
voli voci», che lascerebbero un 
peso e una responsabilità pre
ponderanti alla Germania di 
Kohl. 

E sul pericolo di una pro
gressiva bilatcralizzazionc dei 
rapporti Est-Ovest insisterà il 
presidente socialista della 
commissione Esteri del Sena
to, Michele Achilli, che teme 
anche il ripetersi - sotto altra 
forma ma con altrettante nega
tive conseguenze - di errori del 
passato: «Come quando la so
vrastima della potenza militare 
del Patto di Varsavia ha ali
mentalo oltre ogni limite ragio
nevole il riarmo Naro». Da qui 
l'opinione di Achilli che il so
stegno economico all'Est pos
sa esser finanziato con una 
drastica riduzione delle spese 
militari. Una tesi che trova per
plesso Martinazzoli nel meto
do (-il tragitto è mollo più im
pegnativo») e nel merito: «Le 
rivoluzioni all'Est non si spie
gherebbero senza un ruolo 
maieutico, di "levatrice'', di 
Gorbaciov. Bisogna leggere la 
storia non come luogo dì even
ti immancabili ma come luogo 
di occasioni possibili». E sicco
me «questa nuova storia non si 
interpreta con i vecchi sche
mi», attenti - e qui In polemica 
del ministro della Diesa è par
sa non con Achilli ma con il 
suo collega, di partito e di go
verno, Paolo Cirino Pomicino, 
autore di una recente e sor
prendente sortita - a non ca
scare in «gesti romantici, o di 
pacifismo d:accaHo»:la ricon
versione, delle (pese militari 
esige «un tragitto arduo, impe
gnativo» (JeL quale lo .stesso 
Martinazzoli vuol farsi in qual
che modo garante contro una 
dilapidazione di risorse anche 
con criteri clientelari. Come di
re che la sinistra de mostra le 
unghie a tutto campo, ovun
que o comunque se ne presen
ti l'occasione. 

Nilde lotti 

Pli e Psdi criticano la De 
«L'azione del governo 
viene penalizzata 
dalla conflittualità» 
• I ROMA. -Ornai con ca
denza regolare il partito di 
maggioranza relativa scarica 
sul governo, di cui per di più 
ha la guida, le proprie tensioni 
inteme e le proprie difficoltà, 
figlie di un congwsio che sem
bra non finire mai». Cosi ha di
chiarato il segretario del Pli. ' 
Renato'Altissimo, aggiungere ; 
do che spesso'la Democrazia . 
cristiana sembra .iitteggfarsico-
me una federazii ine di partiti 
che per di più «non si rispar
miano attacchi feroci». A Altis
simo ha fatto (V.o il ministro 
per i rapporti con il Parlamen
to, il liberale Egidio Sterpa, rile
vando «l'alto grado di conflit

tualità, sopralutto all'interno 
della De, che penalizza in mo
do preoccupante l'azione pro
grammatici dell'esecutivo, di
stogliendo l'attenzione politica 
e parlamentare da argomenti 
di maggior spessore e serietà 
per il paese.». 
- Parlando a I jvorno, l'onore

vole' Filippo Caria, capogrup
po del Psdi atta Camera, ha, tra 
l'altro osservato che •incentra
re il dibattito politico sulle ri
forme elettorali è fuorviarne. 
Quella elettorale è una que
stione marginale e secondaria, 
una fuga dalla realtà. I proble
mi che il paese ha di fronte so
no ben all-i». 

Il Psi toscano 
sceglie le giunte 
di pentapartito 
Il Psi in Toscana sceglie il pentapartito ovunque sia 
possibile. Opta per le alleanze a sinistra solo quan
do non ci sono alternative. Si complica la trattativa 
anche per la Regione. Il ritorno al pentapartito fra i 
contrasti, in particolare fra Psi e Pri. «Sono scelte gra
vissime che danno alla De un peso superiore a quel
lo attribuito dagli elettori toscani», commenta Van
nino Chiti, segretario del Pei toscano. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RIENZO CASSICOU 

m FIRENZE, il Psi in Toscana 
«e?lic il pentapartito. Le trat-
tiilive per le giunte, a 3U giorni 
dil voto, mostrano una chiara 
o^/.ionc per le alleanze di pen
ti' partito anche dove i numeri 
consentono soluzioni diverse. 
Il Psi sceglie a sinistra solo 
quando non ci sono altre alter
native. Giunte di pentapartito, 
e i e 
cjpovolgono le passate al
leanze con il Pei, sono ormai 
cu.isi definite a Firenze, a Pisa, 
a Massa e a Viareggio. A Lucca 
, tradizionale isola bianca to
si:; na, non ci 
sono altre possibilità. 1, Psi si e 
clelilato a Piombino, dove la 
f lunta sarà Pci-Psdi e iid Arez
zo ha fatto l'accordo con i co-
nu.nisti nel capoluogo ma ha 
messo in discussione le allean
ze di sinistra nei comuni della 
provincia. 

Anche in Regione il barome
tro delle trattative preannun
ciando turbolenze sul piano 
programmatico e sugli assetti 
della nuova giunta, la cui pre
sidenza e rivendicata dal so
cialista Alberto Magnclfi. L'ai-
tepgiamento del Psi toscano 
contraddice le posizioni finora 
espresse dalla direzione e dal 
segretario regionale Paolo 
Chiappini che aveva chiara
mente indicato la continuazio
ne di un rapporto di «collabo-
razione-compcti 
-'.ione» col Pei. La direzione dei 
comunisti ha dato comunque 
vi;i libera all'avvio della secon
da fase di trattative con il Psi, il 
Psdi. il Pri, il Pli e i Verdi. 

«Sono scelte gravissime», ha 
commentato il segretario del 
Pei toscano, Vannino Chili, 
«cosi il Psi regala alla De un pe
so ben superiore a 
<)u anto non ne abbia avuto da
tili elettori». Chiti sottolinea le 
torti contraddizioni che emer-. 
fieno dai comportamenti dei ' 
socialisti. -Le giunte pentapar
tito che si stanno tarmando 
contraddicono palesemente 
quel che appena pochi giorni 
la era sostenuto, non >olo dal 
Pei ma anche dal segretano re
gionale del Psi Chiappini e dal

l'assessore Magnolli». Chili ri
corda quelle posizioni secon
do le quali, anche se la nuova 
giunta regionale non sarebbe 
stala una npetizione dell'espe
rienza compiuta dal 1985 al 
1990, non era in discussione la 
volontà di giungere ad una in
tesa sui programmi e di dare 
vita ad una alleanza di sinistra 
e nformatrice. 

Le decisioni vanno invece in 
altra direzione, prospettando 
riedizioni di pentapartito già 
segnate da evidenti contrasti. 
E' il caso di Firenze dove, di 
fronte a due soluzioni possibili 
- una di pentapartito che con
terebbe su 32 consiglieri ed 
una laica e di sinistra che con
terebbe su 31 consiglieri che 
salirebbero peto a 35 con il Pri 
- il Psi ha puntato tutte le sue 
carte sull'intesa con una De di
sposta a svendere il 
programma e cedere la poltro
na di sindaco pur di tornare sui 
banchi della giunta. Le tensio
ni si sono manifestate subito 
fra il Psi e il Pri. Mentre i repub
blicani sottolineano gli aspetti 
di trasparenza, correttezza ed 
efficienza, il Psi glissa su questi 
punti per centrare la sua atten
zione in particolare sull'allun
gamento di 400 metri della pi
sta aeroportuale di Peretola. 
Quello dell'aeroporto è un 
problema che toma ad essere 
caldo non solo per un'inchie
sta della magistratura su im
provvise lievitazioni dei costi in 
un appalto dcll'83, ma anche 
perche ripropone il drammati
co problema dell'assetto idro-
geologico della piana a nord 
ovest di Firenze, un terreno pa
ludoso percorso da un reticolo 
di canali. 

L'altro elemento di contra
sto riguarda proprio la poltro
na di primo cittadino, alla qua
le il Pri candida l'ex capogrup
po Antonio Marotrl. contrap
ponendolo al sindaco Giorgio 
Morales che, come assessore 
alla cultura e come vicesinda
co, ha attraversalo senza batte
re ciglio tutte lecoalizioni degli 
ultimi 15 anni: di sinistra, di 
pentapartito, di programma 
con il Pei. 

La costituente delle donne 
Incontro nazionale per confrontare esperienze 

e progetti delle donne 

Le idee e le proposte delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delle donne dell'Arancio, delle donne presenti nel movimento . 
della sinistra dei Clubs, dei consigli delle donne di alcune città, 

dei centri di iniziativa, delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 

Sabato 16 giugno, ore 9.30-18 
Roma, Teatro Centrale, via Cclsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 

Sezione femminile nazionale 
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Walter Veltroni 
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CONSORZIO NAZIONALE PER IL CREDITO 
AGRARIO DI MIGLIORAMENTO - ROMA 

Il Meliorconsorzlo ha chiuso l'esercizio 1989 con i migliori ri
sultati dalla sua fondazione: dal bilancio approvato all'unani
mità dall'assemblea dei partecipanti, presieduta dal prof. Gio
vanni Coda Nunziante, si evidenzia che su un capital 9 di 46 mi
liardi di lire l'Istituto, guidato dal dott. Maurizio Parasassl, ha 
concluso il 1989, con un utile lordo di 57,3 miliardi pari al 119% 
del capitale, e netto di 26,7 miliardi di lire, pari al 79%, con un 
aumento del 67,8% rispetto al netto del precedente esercizio. 
Gli accantonamenti e ammortamenti sono stati di L. 30,5 mi
liardi. 
Con le nuove assegnazioni il patrimonio del Consorzio, al 31 
dicembre 1989,6 passato da 213a 243 miliardi esi incremente
rà di 24 miliardi, con decorrenza 1 gennaio 1990, a seguito del 
perfezionamento del raddoppio del capitale sociale da Lire 48 
a Lire 96 miliardi - per metà a titolo gratuito e per metà a tito
lo oneroso • deliberato dalla Assemblea straordinaria il 7 no
vembre 1989. 
L'Assemblea ha quindi confermato consiglieri di Amministra
tori i sigg.: prof. Gian Gualberto Archi - ing. Sergio Baratti -
prof. Giovanni Coda Nunziante - prof. Giovanni Elkan • dr. Stel
lo Gagliano • dr. Giovanni Guerrieri • aw. Gianfranco Mai -
prof. Giuseppe Grande - prof. Giuseppe Maspoli - ing. Naza-
rio Sauro Ramadori • prof. Gianguido Sacchi Morsianl - arch. 
Roberto Sarfatti - dr. Francesco Sturzo - dr. Giuseppe Damia
no Uttaro; ha inoltre nominato nuovi consiglieri i sigg. aw. Car
lo Appiottl - dr. Cesare Marini - dr. Giancarlo Serafini - dr. 
Franz Spoegler. 
Quali sindaci effettivi di nomina assembleare sono stati con
fermati i sigg.: aw. Alfredo Formai - on. Attilio lozzelli • rag. Fa
bio Marchetti; mentre nuovo sindaco supplente e siato nomi
nato il dr. Renato Diamanti. 
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Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità' 
* Una organizzazione dì 

ralismo 
* Una società di servizi 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu
ralismo 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de "l'Unità-, via Barberla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata6anni, hanno godimento 
15.6.1990 e scadenza 15.6.1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel perìodo dal 
15 al 25 giugno 1993, previa richiesta avan
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
15 al 25 maggio del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse lordi) del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione di 93,25%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 12 giugno. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 98,25% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 15 giugno al prezzo di aggiudi
cazione d'asta, senza versamento di alcuna 
provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 giugno 
Rimborso 

al 

3 anno 

O anno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

13,64 
13,33 

Netto % 

11,90 
11,63 

4 l'Unità 
Lunedi 
11 giugno 1990 


